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Estratto del Verbale n. 1 del 13 febbraio 2017 

Preliminare 

La Commissione prende atto che la selezione pubblica in oggetto consisterà in due prove scritte, di cui una a 
contenuto teorico e l’altra a contenuto teorico pratico, ed in una prova orale e che tali prove sono indirizzate ad 
accertare la preparazione dei candidati sia sotto il profilo teorico sia sotto quello applicativo-operativo ai sensi 
dell’art. 7 del bando. 

La Commissione prende atto, altresì, che, ai sensi dell’art. 3 del predetto bando, ai candidati è richiesta una 
professionalità specifica e altamente qualificata in relazione all’editoria scientifico-accademica con specifiche 
competenze nell’editoria digitale open access. 

Inoltre, ai candidati sono richieste in particolare competenze specifiche per progettare e coordinare:  

› l’attività di sviluppo e promozione dell’editoria digitale Open Access sia attraverso specifiche azioni didattiche 
e formative, sia attraverso lo sviluppo di prodotti editoriali innovativi; 

› la filiera editoriale, economica e produttiva delle pubblicazioni scientifico-accademiche dell’Università degli 
Studi di Firenze al fine di realizzare volumi e riviste scientifiche UNIFI open access di qualità elevata e di ampia 
diffusione;  

› l’attività di sviluppo, valorizzazione e disseminazione delle pubblicazioni scientifico-accademiche 
dell’Università degli Studi di Firenze.  

Nello specifico la professionalità richiesta, dovrà gestire le seguenti attività, progetti e servizi:  

› attività di didattica e ricerca inerenti la cultura e letterarietà nel digitale;  

› servizi di orientamento e di formazione all’editoria digitale nell'ambito di tirocini curriculari;  

› progetti di formazione al digitale degli studenti e autoformazione dei docenti;  

› sperimentazione di nuovi prodotti editoriali e di mezzi, strumenti e ambienti nel campo della comunicazione 
scientifica e digitale;  

› progetti di produzione di monografie e riviste; criteri per la valutazione della qualità dei prodotti della ricerca 
scientifica e le infrastrutture digitali per la loro archiviazione;  

› tipologie di servizi editoriali (prestampa; stampa; disseminazione; logistica; distribuzione, etc.);  

› progetti di sviluppo, valorizzazione e disseminazione di monografie e riviste scientifico-accademiche open 
access; disciplina editoriale digitale (contratti, copyright/left, licenze d’uso, policy, archiviazione ecc.);  
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› strategie di marketing e comunicazione digitale.  

La prima prova scritta, a contenuto teorico, consisterà nello svolgimento di un elaborato scritto concernente gli 
argomenti sopraindicati. 

La seconda prova scritta, a contenuto teorico-pratico, è mirata a verificare l’attitudine dei candidati all’analisi e 
alla soluzione di problemi inerenti le specifiche funzioni da svolgere, così come individuate all’art. 3 del bando. 

La prova orale consisterà in un colloquio interdisciplinare sugli argomenti delle prove scritte nonché sulla 
normativa e sulle procedure interne dell’Ateneo Fiorentino. 

Inoltre, la Commissione durante la prova orale accerterà la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse e la conoscenza della lingua inglese attraverso la lettura e la traduzione di 
un testo. 

Sempre ai sensi dell’art. 7 del bando la Commissione prende atto che i voti saranno espressi in trentesimi e che le 
prove si intenderanno superate qualora i candidati abbiano riportato una votazione di almeno 21/30 in ciascuna 
prova. 

Stante quanto sopra, la Commissione stabilisce i seguenti criteri e le modalità di valutazione delle prove 
concorsuali al fine di assegnare i punteggi che attribuirà alle prove scritte ed alla prova orale. 

In particolare, la Commissione stabilisce fin d’ora che la prima prova scritta consisterà nel predisporre un 
elaborato scritto concernente un tema individuato dalla Commissione stessa fra gli argomenti previsti dal bando. 

Criteri di valutazione della prima prova scritta: 1) correttezza dei contenuti; 2) pertinenza dell’elaborato 
rispetto al tema proposto; 3) capacità di sintesi e chiarezza espositiva; 4) conoscenza specifica e grado di 
approfondimento degli argomenti individuati all’art. 7 del bando; 5) originalità e concretezza delle soluzioni 
prospettate. 

Stante le previsioni del bando, alla predetta prova sarà attribuita una votazione massima pari a 30 (massimo 
30/30). 

Per quanto riguarda la seconda prova scritta, la Commissione stabilisce fin d’ora che la prova consisterà nel 
rispondere ad una serie di quesiti individuati dalla Commissione volti a verificare le competenze professionali 
richieste dal bando in oggetto. 

Stanti le previsioni del bando, alla predetta prova sarà attribuita una votazione massima pari a 30 (massimo 
30/30). 

Criteri di valutazione della seconda prova scritta: 1) correttezza dei contenuti; 2) chiarezza espositiva e 
accuratezza del linguaggio; 3) grado di competenza dimostrato sugli argomenti trattati. 

Criteri di valutazione della prova orale. La commissione valuterà la presenza nei candidati di un solido 
background culturale e il grado di possesso delle seguenti attitudini:  

1) problem solving in relazione alla gestione di processi complessi in ambiti multidisciplinari legati al profilo del 
presente bando; 2) capacità di pianificazione strategica; 3) capacità di interazione e coordinamento di gruppi di 
lavoro. 

La Commissione, preso atto dell’art. 6 (Titoli) del bando, stabilisce che saranno valutati soltanto i titoli 
considerati attinenti al ruolo messo a concorso. 

Inoltre, la Commissione, relativamente ai Titoli di cui ai punti I, II, e III dell’art. 6 del bando (Titoli di studio, 
titoli di servizio e altri titoli), non procederà alla valutazione dei titoli che non riportino tutti gli elementi e i dati 
necessari per l’attribuzione del relativo punteggio e che, comunque, non siano stati dichiarati nel “modello B”, ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, né richiamati quali allegati in tale modello o nella domanda di 
partecipazione, o qualora le dichiarazioni di cui al predetto modello non siano state debitamente sottoscritte dal 
candidato. 
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In particolare, la Commissione prende atto che non saranno valutate le pubblicazioni menzionate nella domanda 
di partecipazione e non recapitate nel termine previsto dall’art. 6 del bando, né le pubblicazioni cartacee 
pervenute ma non già elencate nella domanda di partecipazione. 

-Titoli di studio fino ad un massimo di punti 5 

La Commissione prende atto che in applicazione dell’art. 6, punto 1, del bando saranno valutati i titoli di studio 
di livello superiore rispetto a quello previsto quale requisito di accesso alla selezione di cui all’art. 2 lett. c) del 
bando di cui al D.D. n. 274/2016, purché attinenti al posto messo a selezione. 

Saranno valutati i seguenti titoli di studio il cui punteggio è:  

Dottorato di ricerca (attinente con lo specifico profilo richiesto dal presente bando)   punti 1,5 

Diploma di specializzazione (attinente con lo specifico profilo richiesto dal presente bando)  punti 1 

Master universitario di II livello (attinente con lo specifico profilo richiesto dal presente bando) punti 0,8 

Master universitario di I livello (attinente con lo specifico profilo richiesto dal presente bando)  punti 0,5 

-Titoli di servizio fino a un massimo di punti 20 

La Commissione stabilisce di considerare attinenti le attività lavorative svolte in coerenza con il profilo richiesto 
presso strutture universitarie, amministrazioni pubbliche o soggetti privati nell’area dell’editoria cartacea ed 
elettronica. 

La Commissione determina quindi di assegnare i seguenti punteggi: 

- Attività di lavoro attinenti rese con contratto di lavoro subordinato, con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa o a progetto o con contratto di lavoro interinale o somministrazione (ex L. n. 276/2003) presso 
amministrazioni universitarie: 

Punti 1,5 per ogni anno o frazione uguale o superiore ai sei mesi 

- Attività di lavoro attinenti rese con contratto di lavoro subordinato, con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa o a progetto o con contratto di lavoro interinale o somministrazione (ex L. n. 276/2003) presso altre 
pubbliche amministrazioni e datori di lavoro privati: 

Punti 1,4 per ogni anno o frazione uguale o superiore ai sei mesi 

- Titolare di assegno di ricerca o borsa di studio: 

Punti 1 per ogni anno o frazione uguale o superiore ai sei mesi 

- Servizio militare/civile e civile nazionale a prescindere dal criterio dell’attinenza: 

Punti 1,4 per ogni anno o frazione uguale o superiore ai sei mesi 

Nel caso in cui il candidato non indichi la natura del rapporto di lavoro, la Commissione attribuirà al candidato il 
punteggio meno favorevole previsto per l’attività lavorativa. 

La Commissione stabilisce inoltre che qualora i candidati indichino approssimativamente i periodi di attività 
lavorative o di servizio militare/civile e civile nazionale, il calcolo verrà effettuato a partire dall’ultimo giorno 
del mese o anno di inizio indicato, fino al primo giorno del mese o anno del periodo indicato. Se l’attività o il 
servizio è ancora in corso di svolgimento, il periodo sarà calcolato fino alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande indicato dal bando (ossia al 29.12.2016). Quando i periodi di lavoro coincidono nel 
tempo, sarà valutato il periodo più favorevole al candidato. 

-Altri titoli fino ad un massimo di punti 5 

Preso atto dei criteri sopra menzionati inerenti la valutazione dei titoli, la Commissione ripartisce il punteggio 
come segue: 
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Partecipazione a programmi e progetti di ricerca (attinenti con lo specifico profilo richiesto dal presente bando) 
fino a un massimo di 2 punti  punti 0,5 

Pubblicazioni (attinenti con lo specifico profilo richiesto dal presente bando) fino a un massimo di 2 punti   
punti 0,2 

Corsi di formazione e aggiornamento in qualità di relatore/docente (attinenti con lo specifico profilo richiesto dal 
presente bando) fino a un massimo di 0,5 punti  punti 0,1 

Corsi di formazione e aggiornamento in qualità di studente (attinenti con lo specifico profilo richiesto dal 
presente bando) fino a un massimo di 0,5 punti punti 0,1 

Altri titoli fino a un massimo di 0,5 punti  punti 0,1 

La Commissione stabilisce di valutare i titoli presentati dal candidato fino al raggiungimento dei punteggi 
massimi previsti dal bando e, in ogni caso, di attribuire il punteggio più favorevole ai candidati. 

La Commissione, valutato di avere al proprio interno le competenze necessarie per l’accertamento della 
conoscenza della lingua inglese, ritiene di doversi avvalere di un componente aggiunto per l’accertamento della 
conoscenza delle principali applicazioni informatiche in uso nel settore dell’editoria. 

La Commissione prende atto che, ai sensi dell’art. 5 del bando, la valutazione dei titoli sarà effettuata 
esclusivamente per i candidati che si presenteranno alle prove scritte, dopo l’espletamento delle medesime e 
prima che si proceda alla correzione dei relativi elaborati 

 

f.to IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Sig.ra Alessandra Li Ranzi 

 


